
DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SANTISSIMA TRINITÀ 
 

“Siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, 

 vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi.” 
(2 Cor 13, 11) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
«Nella persona quindi dei vescovi, assistiti dai sacerdoti, è presente in mezzo ai credenti il Signore Gesù 

Cristo, pontefice sommo. Pur sedendo infatti alla destra di Dio Padre, egli non cessa di essere presente alla 

comunità dei suoi pontefici in primo luogo, per mezzo dell’eccelso loro ministero, predica la parola di Dio a 

tutte le genti e continuamente amministra ai credenti i sacramenti della fede; per mezzo del loro ufficio 

paterno (cfr. 1 Cor 4,15) integra nuove membra al suo corpo con la rigenerazione soprannaturale; e infine, 

con la loro sapienza e prudenza, dirige e ordina il popolo del Nuovo Testamento nella sua peregrinazione 

verso l’eterna beatitudine. Questi pastori, scelti a pascere il gregge del Signore, sono ministri di Cristo e 

dispensatori dei misteri di Dio (cfr. 1 Cor 4,1). Ad essi è stata affidata la testimonianza al Vangelo della 

grazia di Dio (cfr. Rm 15,16; At 20,24) e il glorioso ministero dello Spirito e della giustizia (cfr. 2 Cor 3,8-

9)». (Lumen Gentium 21) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 03.06.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 



PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Per mezzo dello Spirito riversi nei nostri cuori il tuo amore, 

ci rendi tuoi figli in Cristo e ci doni la speranza che non delude. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Cantico (Dn 3, 52-56).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. A te la lode e la gloria nei secoli.  
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. R. 
 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R. 
 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. R. 
 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R. 
 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini. R. 
 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R. 
 

VANGELO 
Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
3, 16-18 
 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
 

«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in 

lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 

nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  
 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché 

non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di oggi (cfr Gv 3,16-18), festa della Santissima Trinità, mostra – col 

linguaggio sintetico dell’apostolo Giovanni – il mistero dell’amore di Dio per il 

mondo, sua creazione. Nel breve dialogo con Nicodemo, Gesù si presenta come Colui 

che porta a compimento il piano di salvezza del Padre in favore del mondo. Egli 



afferma: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito» (v. 16). Queste 

parole stanno a indicare che l’azione delle tre Persone divine – Padre, Figlio e Spirito 

Santo – è tutta un unico disegno d’amore che salva l’umanità e il mondo, è un 

disegno di salvezza per noi. 
 

 Dio ha creato il mondo buono, bello, ma dopo il peccato il mondo è segnato dal 

male e dalla corruzione. Noi uomini e donne siamo peccatori, tutti, pertanto Dio 

potrebbe intervenire per giudicare il mondo, per distruggere il male e castigare i 

peccatori. Invece, Egli ama il mondo, nonostante i suoi peccati; Dio ama ciascuno di 

noi anche quando sbagliamo e ci allontaniamo da Lui. Dio Padre ama talmente il 

mondo che, per salvarlo, dona ciò che ha di più prezioso: il suo Figlio unigenito, il 

quale dà la sua vita per gli uomini, risorge, torna al Padre e insieme a Lui manda lo 

Spirito Santo. La Trinità è dunque Amore, tutta al servizio del mondo, che vuole 

salvare e ricreare. Oggi, pensando a Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, pensiamo 

all’amore di Dio! E sarebbe bello che noi ci sentissimo amati. “Dio mi ama”: questo è 

il sentimento di oggi. 
 

 Quando Gesù afferma che il Padre ha dato il suo Figlio unigenito, ci viene 

spontaneo pensare ad Abramo e alla sua offerta del figlio Isacco, di cui parla il libro 

della Genesi (cfr 22,1-14): ecco la “misura senza misura” dell’amore di Dio. E 

pensiamo anche a come Dio si rivela a Mosè: pieno di tenerezza, misericordioso, 

pietoso, lento all’ira e ricco di grazia e di fedeltà (cfr Es 34,6). L’incontro con questo 

Dio ha incoraggiato Mosè, il quale, come narra il libro dell’Esodo, non ebbe paura di 

frapporsi tra il popolo e il Signore, dicendogli: «Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu 

perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità» (v. 9). E così ha 

fatto Dio inviando il suo Figlio. Noi siamo figli nel Figlio con la forza dello Spirito 

Santo! Noi siamo l’eredità di Dio! 
 

 Cari fratelli e sorelle, la festa di oggi ci invita a lasciarci nuovamente 

affascinare dalla bellezza di Dio; bellezza, bontà e verità inesauribile. Ma anche 

bellezza, bontà e verità umile, vicina, che si è fatta carne per entrare nella nostra vita, 

nella nostra storia, nella mia storia, nella storia di ciascuno di noi, perché ogni uomo 

e donna possa incontrarla e avere la vita eterna. E questo è la fede: accogliere Dio-

Amore, accogliere questo Dio-Amore che si dona in Cristo, che ci fa muovere nello 

Spirito Santo; lasciarsi incontrare da Lui e confidare in Lui. Questa è la vita cristiana. 

Amare, incontrare Dio, cercare Dio; e Lui ci cerca per primo, Lui ci incontra per 

primo. (Papa Francesco, dall’Omelia del 07.06.2020). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  



nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Rivolgiamo la nostra unanime preghiera a Dio Padre che ha rivelato al mondo il 

suo grande amore nella venuta del Figlio unigenito e nel dono dello Spirito Santo. 
 

Tutti:  Signore Dio nostro, ascoltaci. 
 

Per la santa Chiesa: attesti al mondo intero di essere il popolo di Dio convocato 

dall’amore del Padre, per mezzo di Cristo, nella comunione dello Spirito Santo. 

Preghiamo.  
 

Per il vescovo Vincenzo: questi giorni di attesa della sua venuta per dare inizio al suo 

ministero di pastore della nostra diocesi ci facciano crescere nella fede e sentire 

maggiormente la gioia di essere Chiesa del Risorto, sacramento della sua operante 

presenza in questa nostra terra cilentana. Preghiamo. 
 

 

Per i popoli della terra: illuminati dalla sapienza dello Spirito, riconoscano in Gesù 

Cristo l’inviato del Padre, e siano radunati nell’unica Chiesa. Preghiamo.  
 

Per coloro che sono nella sofferenza e nella prova: sperimentino la misericordia del 

Padre e la presenza consolatrice dello Spirito di Cristo. Preghiamo.  
 



Per l’umanità lacerata da lotte e discordie: lo Spirito Santo agisca con forza 

nell’intimo dei cuori e il perdono elargito dal Padre nel Figlio crocifisso disarmi ogni 

vendetta e incoraggi alla pace. Preghiamo.  
 

Per noi qui presenti: la grazia del Battesimo, che abbiamo ricevuto nel nome del 

Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, cresca e fruttifichi in un’adesione profonda al 

disegno divino. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 
 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

Padre fedele e misericordioso,  

che ci hai rivelato il mistero della tua vita  

donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore,  

sostieni la nostra fede  

e ispiraci sentimenti di pace e di speranza,  

perché, amandoci come fratelli,  

rendiamo gloria al tuo santo nome.  

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 
 

*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Volgi lo sguardo, o Signore, su questa famiglia che confida in te. 

          Donale in abbondanza la tua misericordia, 

          perché continui a camminare nella luce della tua parola. 

          Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 



E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 

 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 


